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Nel pentapartito subito discordia sulle ipotesi di «riforma» 

In pensione a 60 anni 
Ecco arrivare 
la previdenza 
a due velocità 

Solo chi ha 15 anni di contributi avrà il trattamento 
attuale - Limite d'età: eccezione per i maschi 

ROMA — A 8 anni dal primo proget­
to di riforma delle pensioni arriva 
l'ennesimo disegno di legge governa­
tivo. Ma c'è da dubitare che sia la 
volta buona. Già ricominciano le la­
cerazioni all'interno della maggio­
ranza di governo. Il de Nino Cristo-
fori è subito partito all'arrembaggio 
parlando di una iniziativa «quanto 
ma) sorprendente». E l'intero Psdi si 
è dissociato. Oggetto della discordia, 
11 divieto di accedere alle anticipa­
zioni di tesoreria agli enti di gestione 
che presentino squilibri finanziari. 
Ma anche la «doppia pensione» esco­
gitata dal ministro del Lavoro, De 
Mlchelis, per salvare — come suol 
dirsi — capra e cavoli. In sostanza, 
chi ha più di 15 anni di contributi 
versati avrebbe la garanzia di anda­
re In pensione con i criteri attual­
mente in vigore; al di sotto dei 15 
anni di contributi le attuali norme 
varranno per il periodo precedente 
all'introduzione della riforma, men­
tre per quello successivo si appliche­
rà il nuovo regime. Un escamotage 
appare pure il limite di età pensiona­
bile fissato a 60 anni per tutti, uomi­
ni e donne, ma con la possibilità per 
i soli uomini di lavorare fino a 65 
anni. 

Questi «ritocchi» all'Impianto del 
progetto dell'84 De Mlchelis li ha 
concessi volentieri, pur di poter otte­
nere la «rivincita». Tant'è che ha la­
sciato palazzo Chigi gongolante: 
«Negli ultimi tre anni — ha procla­
mato — non si era mai riusciti a pre­
sentare un progetto che non fosse vi­
sto come espressione di quel mini­
stro o di quel gruppo dei ministri. 
Questa volta c'è l'impegno di tutto il 
Consiglio*. De Mlchelis è stato subito 
smentito, ma tant'è: la faceta è salva 
e ben assestato 11 colpo al de Cristo-
fori (che in Parlamento ha presiedu­
to una commissione nella quale l'i­

potesi del ministro del Lavoro è stata 
smontata pezzo per pezzo). E il testo 
parlamentare? «Lo sredigeranno», 
ha risposto De Mlchelis, suscitando 
le ire dell'esponente democristiano. 
Il quale ha addebitato al governo 
uno stravolgimento istituzionale: 
«Salvo che il governo non ritenga di 
ricominciare tutto da capo aprendo 
un contenzioso con l'organo legisla­
tivo e, di fatto, rinviando alle calende 
greche l'approvazione». 

Il Consìglio dei ministri, comun­
que, ha dato un mesetto di tempo a 
De Michells per mettersi d'accordo 
con i suoi contestatori. Quel che più 
premeva, ieri, era fissare il classico 
•tetto»: 33 mila miliardi per 1*87, con 
un aumento del 4% (cioè lo stesso 
livello dell'inflazione programmata) 
rispetto all'anno in corso. In questa 
cifra deve esserci proprio tutto: dalle 
integrazioni di tesoreria per il paga­
mento delle pensioni al finanzia­
mento della cassa Integrazione. Ma 
questa volta, si assicura, tenendo 
ben distinte la previdenza dall'assi­
stenza. Caricando quest'ultima di­
rettamente al Tesoro, l'Inps dovreb­
be avere 18 mila miliardi in meno. Il 
maggior istituto di previdenza, co­
munque, ha quantificato (nel suo «bi­
lancio parallelo») in una cifra addi­
rittura superiore le spese sopportate 
pur non essendo di sua competenza 
(riguardano, appunto, l'assistenza). 
Maggiori problemi l'obbligo del pa­
reggio delle gestioni creerà imme­
diatamente ad altri istituti. Il punto, 
però, riguarda la prospettiva delle 
erogazioni che saranno garantite 
dalla «riforma»: queste — secondo De 
Michells — devono ragguagliarsi al­
le contribuzioni e viceversa, lascian­
do spazio ai regimi integrativi. C'è 
da vedere, semmai, quanto spazio si 
vuole aprire al ricorso al «mercato» e 
quanto se ne lascia alla solidarietà. 

p. c. 

E intanto salta 
fuori l'ipotesi 

di una nuova Tasco 
Goria rispolvera un suo cavallo di battaglia nonostante 
gli insuccessi in Parlamento e la pioggia di critiche 

ROMA — Pur tra mille cautele e 
con aria circospetta, il ministro del. 
Tesoro Goria ha ritirato fuori la 
mossa-Tasco per la prossima Fi­
nanziaria. La Tasco, per chi non lo 
ricordasse, è la tassa sull'abitazione 
che avrebbero dovuto applicare i 
Comuni quest'anno e che è invece 
naufragata sotto un'ondata di criti­
che prima e sotto l'attacco dei fran­
chi tiratori in Parlamento poi. Go­
ria non ha fatto una proposta uffi­
ciale. Ha buttato lì l'idea, pare per 
spirito di bandiera (era stato il più 
accanito sostenitore del provvedi­
mento all'interno del pentapartito, 
anche quando il fronte dei contrari 
si era esteso ben oltre l'opposizione 
comunista) e poi si è affrettato a 
spiegare che la decisione ultima 
spetta al ministro delle Finanze. E 
qui sta il punto. Bruno Visentin!, ti­
tolare del dicastero, proprio sull'ar­
gomento Tasco ha alimentato l'an­
no scorso una focosa campagna 
contro il collega del Tesoro, sfioran­
do in più di un'occasione la crisi di 
governo. 

È molto probabile, dunque, che 
ancora una volta si stia giocando 
sulla pelle delle autonomie una ir­
responsabile guerra intestina dal­
l'esito, peraltro, abbastanza sconta­
to. Non è la prima volta che si assite 
al balletto del pentapartito sul pro­
blema della finanza locale. E non è 
la prima volta che si tenta di spac­
ciare per autonomia impositiva 
(cioè per facoltà concessa ai comuni 
di riscuotere tributi) disposizioni 
preconfezionate, decise dal governo 
centrale, che con la vera autonomia 
non hanno nulla a che fare. E sta­
volta ci si è spinti anche oltre, con la 
ventilata ipotesi di una tassa regio-' 
naie sulla sanità. Tutto questo ov­
viamente nella massima approssi­

mazione, senza alcuna idea per una 
revisione del sistema tributario che 
metta al riparo i cittadini dal proli­
ferare di tasse e balzelli. 

Vale la pena ricordare che, non 
più tardi di cinque mesi fa, il Pei 
presentò al Paese e alle forze politi­
che una proposta per concedere ai 
Comuni la possibilità di introdurre 
un'imposta locale e per rivedere — 
nel contempo — l'insieme dei tribu­
ti esistenti. Nell'iniziativa comuni­
sta era prevista la compartecipazio­
ne dei Comuni al gettito fiscale e 
alla fase di accertamento delle di­
chiarazioni, per una più efficace lot­
ta alle evasioni. 

Quelle proposte — che restano at­
tualissime, come dimostrano le ipo­
tesi-fatte circolare in questi giorni 
— non sono state raccolte dal pen­
tapartito, la cui fragilità interna, 
evidentemente, impedisce di af­
frontare le questioni essenziali per 
il governo del paese. Di fronte al­
l'approssimazione di oggi, ci sono 
dunque le tesi sostenute dal Pei che 
prevedono, nell'ambito dell'impo­
sta patrimoniale a bassa aliquota, 
l'attribuzione diretta ai Comuni 
dell'intero gettito riguardante gli 
immobili e contemporaneamente la 
riduzione del numero incredibil­
mente alto di tributi che oggi colpi­
scono i fabbricati. Tutto ciò com­
porterebbe il rifacimento e l'aggior­
namento del catasto, attraverso 
un'attiva collaborazione tra Stato, 
Province, Comuni. Nell'ambito di 
un tale riordino dei tributi esistenti, 
trova spazio per il Pei una imposta 
comunale con ampi spazi di autore­
golamentazione locale. 

Ma dal governo, a quanto pare, 
ancora per quest'anno èli enti locali 
dovranno appettarsi la Tasco di tur­
no. 

g. d. 0. 

Ulva all'importazione scende con il dollaro e il prezzo del petrolio 

CroHa a luglio l'entrata fiscale 
La diminuzione è stata del 26% - L'erario è completamente spiazzato di fronte al boom dei redditi da capitale - Il 
prelievo sulla benzina e sui carburanti è aumentato del 18% - Sale anche l'Irpef - Sganciamento dal Bilancio 

ROMA — L'entrata tributa­
ria di luglio si attesta sui 
12.350 miliardi con una ridu­
zione del 26 per cento rispet­
to al luglio '65. Il ministero 
delle Finanze, ancora una 
volta, attribuisce la riduzio­
ne a motivi contabili: nel 
mese scorso era il Tesoro ad 
avere ritardato il versamen­
to dell'Irpef per i dipendenti 
pubblici; stavolta sono le 
trattenute sui redditi di capi­
tale che sono state versate 
anticipatamente in giugno. 

Deliberatamente vengono 
nascosti i motivi di ordine 
economico e di politica tri­
butaria. L'Iva fornisce una 
entrata inferiore del 7,2% 
nonostante che sia aumen­
tata del 28% per la parte che 
riguarda gli scambi interni. 
Il ribasso del dollaro e la ri­
duzione dei prezzi petroliferi 
hanno falcidiato l'Iva sulle 
importazioni. Nei sette mesi 
da gennaio a luglio l'Iva sul­
le importazioni si è ridotta 

del 10,2 per cento. 
Dollaro e petrolio hanno 

modificato favorevolmente 
la bilancia con l'estero ma il 
fìsco ha incassato di meno. 
Nessuna manovra fiscale è 
stata proposta per far fronte 
a questo mutamento se non 
quella di fiscalizzare il ribas­
so dei carburanti, vale a dire 
di impedire una adeguata di­

scesa dei prezzi al consumo. 
La modificazione econo­

mica principale, tuttavia, è 
quella che viene dalla mag­
giore dinamica di certi red­
diti di capitale rispetto ai 
redditi di lavoro. Il prelievo 
fiscale è impostato sul pre­
lievo sui redditi di lavoro e 
sulla trattenuta secca sugli 
interessi bancari. Poiché gli 

interessi sono in diminuzio­
ne mentre salgono i redditi 
da operazioni di borsa, fondi 
comuni e altri impieghi di 
capitale, il fisco si trova 
spiazzato. Avendo agevolato 
certi impieghi di capitale ne 
risulta una. riduzione di im­
posta. È sufficiente trasferi­
re il denaro da un conto ban­
cario a un fondo comune per 

Dopo i quesiti posti da Cossiga al presidente del Consiglio 

Difesa, si consultano le Camere 
ROMA — Craxi ha informato ieri il Consi­
glio dei ministri sui contenuti della lettera 
inviatagli 1*8 agosto dal capo dello Stato rela­
tiva all'assetto istituzionale della politica 
della difesa. Il Consiglio ha convenuto con la 
proposta del presidente, condivisa dal mini­
stro Spadolini, di sottoporre alle Camere i 
quesiti sollevati dal capo delio Stato per ave­

re, su temi riguardanti l'interpretazione del­
la Costituzione che investono quindi respon­
sabilità del Parlamento, gli orientamenti del­
lo stesso Parlamento prima di fornire la ri­
sposta del governo. All'elaborazione di tale 
risposta concorreranno, insieme alla presi­
denza del Consiglio, i ministeri più diretta­
mente interessati: Difesa, Esteri ed Interni. 

pagare meno imposte. 
Inseguendo un dosaggio 

di interessi del tutto sgancia­
to da obiettivi sociali — in­
cluso il contenimento del de­
ficit statale — il sistema fi­
scale italiano vede declinare 
le entrate nell'anno in cui 
tutti esaltano il boom del 
profitti. Per l'insieme di sette 
mesi l'entrata tributaria au­
menta del 10,8% una media 
che viene tenuta dal prelievo 
Irpef (più 10,5%) e superata 
dal prelievo sui carburanti 
inclusa la benzina (più 18%) 
e dall'I va sui consumi inter­
ni (più 19,6%). Nonostante i 
mutamenti nelle aliquote Ir­
pef ad inizio d'anno ancora 
oggi le Imposte sul reddito di 
lavoro ed i consumi, in gran 
parte cumulate fra loro» for­
niscono la base — ampia per 
il numero di contribuenti, 
ma ristretta per il volume di 
reddito — dell'entrata gene­
rale dello Stato. L'immobili­
smo della politica fiscale go­
vernativa ha i suoi beneficia­
ti. 

ROMA — Martedì la Confe-
dilizla aveva lanciato accuse 
di corruzione ai partiti e ai 
commercianti per la proroga 
delle locazioni commerciali. 
Ieri la Confesercenti ha ri­
sposto per le rime, chiaman­
do in causa la magistratura, 
minacciando querele e gri­
dando allo scandalo per le 
accuse dei costruttori. In 
mezzo, il ministro ai lavori 
Pubblici Nicoiazzi ha serafi­
camente annunciato che II 
decreto suite locazioni com­
merciali sarà approvato nel 
corso della prossima riunio­
ne del Consiglio dei ministri 
Comunque, ha aggiunto, 
non si terrà conto delle indi­
cazioni del presidente della 
Confedilizia. 

È bagarre, dunque, tra le 
due organizzazioni, che que­
sta volta non risparmiano 
Insulti e accuse pesantissi­
me. n presidente della Con­
fedilizia, Viziano, aveva par­
lato di una «lobby di com­
mercianti e artigiani che a 
scopi elettorali riceve soste­
gni e supporti anche nella vi­
ta di partito*. Da questo «su-

Scambio di insulti sul decreto governativo 

Commercianti-costnittori 
È rissa sulle locazioni 

Alle accuse di corruzione della Confedilizia dura replica della Con-
feommercio - Promesse di querele e appelli alla magistratura 

perpartlto* sarebbe nato il 
«decreto comprato* che evita 
gli sfratti ai negozi e ai labo­
ratori. 

Durissima la reazione del 
segretario della Confeser­
centi, Panattonl: «Se la Con­
fedilizia possiede le prove di 
episodi di corruzione o di 
pressione illecita nei con­
fronti dei partiti, le renda 
pubbliche e non lanci generi­
che ed infamanti accuse che 
coinvolgono tutti*. Poi ha 
aggiunto, a sua volta, una 

frase sibillina: «È bene che 
Viziano separi pubblicamen­
te la nostra posizione da 
quella di altri 1 cui metodi, 
peraltro, sono ben noti a tut­
ti. Ci riserviamo comunque 
di sporgere querela contro il 
presidente della Confedili­
zia*. Nella tarda mattinata è 
arrivato anche un comuni­
cato ufficiale della Confeser­
centi a «scomunicare* il pre­
sidente della Confedilizia. 
•Mai nella polemica che op­
pone da anni la Confedilizia 

alia Confeommercto — è 
scritto nel documento — si 
era oltrepassata la linea del­
la misura e delia correttezza: 
questa volta le ragioni giuri­
diche ed economiche sono 
state accantonate per far po­
sto ad accuse del tutto prive 
di fondamento. II contrasto 
di Interessi reali non giustifi­
ca mal il trasferimento del 
dibattito sul terreno1 della in­
timidazione e della minac­
cia, coinvolgendo persone di 
cui si è attesa la scomparsa 

per attaccarne impunemen­
te la correttezza e la onestà 
dei comportamenti*. Reso 
questo oroaggio al presiden­
te Orlando, morto improwi-
sam«.nte qualche mese fa, la 
Confesercenti ha voluto ri­
badire «la trasparenza della 
sua azione* e ha auspicato 
•che l'autorità giudiziaria, in 
ordine all'iter del decreto del 
giugno scorso sulle locazioni 
commerciali, apra un in­
chiesta diretta ad acciaiare 
la verità». 

A sostegno di Viziano e 
delle tesi dei costruttori al è 
Invece schierata ITJppt, l'U­
nione dei piccoli proprietari, 
che avanza «il sospetto di 
una più che benevola con­
cessione di ingiustificati 
vantaggi a favore di deter­
minate categorie». 

Infine, il Sunia, il sindaca­
to unitario degli inquilini, ha 
voluto comunque sottolinea­
re che si impone «il varo, da 
parte del governo, di un 
provvedimento sugli sfratti 
che completi l contenuti di 
quello scaduto, prevedendo 
una graduazione che com­
prenda sia gii usi diversi che 
quelli abitativi*. 

Dal nostro inviato 
CERVIA — «Sento fare sul 
nucleare alcune polemiche 
non molto razionali. Noi 
possiamo anche non avere 
nessuna centrale, ma se la 
Francia ne ha 40, certo non 
possiamo mettere la guardia 
di finanza a Impedire alla 
frontiera il passaggio di pol­
luzioni eventuali...». Cosi, 
Giulio Andreotti, dalla festa 
dell'Amicizia dice la sua sul­
le recenti dichiarazlonidi 
Martelli, che ha annunciato 
un improvviso cambiamento 
di posizione del Psl sulle 
scelte energetiche. Il tono del 
ministro degli Esteri è un 
tantino irridente, però, si ac­
compagna a un atteggia­
mento abbastanza cauto. 
Domandano infatti I giorna­
listi: l'atmosfera di accuse e 
contrasti, subito riesplosa 
nella maggioranza, forse 
tornerà a far tirare aria di 
crisi sul governo? «Spero 
proprio di no. Non ci sono 
teologie sul nucleare. È un 
tema che riguarda tutti i 
partiti e richiede a tutti I po­
litici una gran dose di obiet­
tività», risponde Andreotti. 
Peccato che, nonostante le 
assicurazioni date, il vicese­
gretario socialista non sia 
presente in sala. Un inopina­
to guasto all'aereo, si scuse­
rà con gli organizzatori rin­
viando la visita a domani. 

Nel frattempo Martelli 
leggerà del duro attacco 
mosso al partito del presi­
dente del Consiglio da Fla­
minio Piccoli: sul nucleare il 
Psi fa «facili promesse» spin­
to dalla ricerca di «un con­
senso che poi vale quel che 
vale nel freddo cinismo con 
cui si può passare da una po­
litica all'altra». 

Se Martelli ritarda, il se­
gretario De è già qui, con an­
ticipo di 24 ore sulla scaletta 
del programma. L'area della 
festa è limitata, dominano 
gli stand commerciali, circo­
lano per lo più curiosi i turi­
sti tedeschi, agli spettacoli 
vanno soprattutto teen-ager 
e famiglie. L'unico modo per 
misurare l'umore politico e 
annusare il clima interno 
sembra quello di seguire i 
microfoni dei dibattiti. 

De Mita sta seduto nella 
prima fila della platea quan­
do, attorno al tema Europa, 
si confrontano tra gli altri 
(da Rumor a Formigoni) il 
ministro degli Esteri e il co-
munistaRenato Zangheri. 
«Come per l'unità, europea, 
cosi per la De — esordisce 
sornione Andreotti — si dice 

A Cervia Andreotti 
polemico con il Psi 

Giulio Andreotti Flaminio Piccoli 

«Irrazionali 
questi no 

al nucleare» 
Piccoli accusa i socialisti di esser dei «ci­
nici» voltagabbana e attacca De Mita 

sempre che sia in crisi, ma 
grazie a Dio non lo è». Il pa­
ragone piace al moderatore 
Arrigo Levi che lo fa suo e Io 
ripete, per il Pei solo la sigla 
del partito, presentando 
Zangheri «camuffatosi sotto 
un paio di nuovi baffi». Ap­
plausi cordiali. Nella tarda 
serata d'avantieri sulla pre­
senza fianco a fianco con i 
comunisti in alcune ammi­
nistrazioni locali si erano re­
ciprocamente punzecchiati 
il leader repubblicano e un 
paio di capi de. Consapevole 
di giocare quasi «in casa» su 
queste rive romagnole, Spa­
dolini rinfaccia a De Mita di 
•immaginarsi un pentapar­
tito ideale che nella realtà 
non c'è e non c'è mai stato». 
Glissa pronostici sul futuro 
dell'alleanza quando si trat­
terà di far scattare la «staf­
fetta» a Palazzo Chigi. Senza 

fare nomi, si lancia a tratteg­
giare l'immagine di «un pre­
sidente del Consiglio che ser­
va il paese e non il proprio 
partito». E, con un pizzico di 
enfasi ricercata, dichiara: «Io 
non credo sia giusto nel qua­
dro politico attuale, esiliare 
ancora il Pei dalla storia». 
Sono Antonio Gava e Franco 
Evangelisti, il patron della 
festa dell'amicizia, a comu­
nicargli che allora anche la 
De «comincerà a fare contro-
piedi nell'altra metà del 
campo» e che «è inconcepibi­
le chiederle di essere ligia al 
pentapartito, mentre voi e il 
Psi vi accordate con il Pei 
ovunque vi faccia comodo». 

Non è il solo segnale di 
una coabitazione visibil­
mente sempre nervosa tra 
gli alleati di governo. Ne dà 
la prova più tangibile il cita­
to intervento di Piccoli, nel 

pomeriggio di ieri, alla riu­
nione tra tutte le correnti de­
mocristiane chiamate a mi­
surarsi — per la prima volta 
in pubblico dopo il congresso 
e a cariche del partito ancora 
vacanti — sotto gli occhi del 
segretario (seduto di nuovo 
in platea). Piccoli sferra un 
attacco che, uno dopo l'altro, 
infilza «certa stampa alla te­
sta di un complotto laico 
massonico», 1 socialisti e fi­
nalmente di riflesso lo stesso 
De Mita. 

Non toccherebbe in realtà 
a Piccoli introdurre il dibat­
tito, ma a Galloni sollecitato 
a sostituire in estremis l'as­
sente responsabile organiz­
zativo Cabras Flaminio Pic­
coli, comunque, in una mez­
zoretta (mentre Evangelisti e 
gii altri torturano gli orolo­
gi) si lancia a testa bassa 
contro «lo sconsiderato e 
grave attacco diretto alla no­
stra democrazia» portato da 
chi — allusione trasparente 
agli editoriali di «Repubbli­
ca» — processa «11 sistema 
dei partiti accusandolo di 
aver creato una oligarchia», 
per «puntare in realtà a un 
cambiamento di sistema». 
Questa offensiva, che secon­
do 11 presidente dell'interna­
zionale De mescola «stampo 
elitarie e antichi e nuovi 
qualunquismi», vuole «il pre­
valere di quelli che contano, 
del padroni dei mass media e 
dell'economia». Mentre si 
tratta piuttosto di contrasta­
re la «perdita di democrazia 
sociale, anche nella stessa 
De, cui si ispira la nostra co­
stituzione». Sotto accusa Pic­
coli mette quella che chiama 
«orbita laico-massonica» e 
un anticlericalismo che non 
risparmierebbe il Papa, «as­
sai più invadente — dice — 
delleventate marxiste-leni-
nlste». Insomma, con queste 
forze — è il suo invito — la 
De deve combattere e non 
tanto dialogare come fa il se­
gretario con certa stampa, 
che finisce per essere così 
«rafforzata». 

Galloni subito dopo, si mi­
sura sul tema dell'immagine 
e della struttura di un parti­
to popolare «in una società 
post-Industriale». Quando 
Invita i suol amici a smetter­
la con il tesseramento per 
pacchetti di tessere, racco­
glie un applauso. Ma ancora 
una volta interviene Evange­
listi: «Applaudite, applaudite 
pure. Ma di che cosa fate 
parte voi se non di pacchetti 
di tessere»?. 

. Marco Sappine* 

Martelli insiste: o si fa la i l 

i l i ire siamo pronti al referendum 
Un incontro a Roma con i dirigenti della Lega ambiente - Polemica del Fri - Colombo 
(Enea): «Economicamente disastrosa la rinuncia al nucleare» - Note di CgiI e Uil 

ROMA — Incontro sol nuclea­
re a Roma tra Martelli e il pre­
sidente e fl segretario generale 
della Lega per l'ambiente, En­
rico Testa e Ermete RealaccL I 
partecipanti all'incontro hanno 
concordato sulle punibilità e la 
praticabilità dì un* uscita dal 
nucleare da parte dell'Italia, 
sottolineando che Q luogo adat­
to per questa discussione po­
trebbe essere la conferenza 
enenretica nazionale indetta 
dal Parlamento. L'on. Martelli 
ha anche comunicato alla Lega 
per l'ambiente la sua adesione 
all'incontro nazionale sulle al­
ternative energetiche previsto 
a Roma nei giorni 23 e 24 otto­
bre ed al quale hanno già sden­
to numerosi parlamentari di di-
verse parti politiche. 

Per quanto riguarda la ri­
chiesta di referendum nariona-
le avanzata da circa un milione 
di cittadini su alcuni aspetti 
della legislarioBe energetica in 
materia nucleare. Martelli ba 
dichiarato che nel caso non fos­
se raggiunta vaia intesa parla­
mentare che recepisca piena­
mente taU richieste si pone, per 
tutte le forze democratiche, Vo-
biettiyo della difesa delle ragio­
ni dei promotori del referen­
dum e quindi del suo effettivo 
svolgimento. Sul fronte della 
raagròranza, però, la sortita 
socialista continua a suscitare 
polemiche. «In materia di ener­
gia nucleare — dice l'editoriale 
di ieri della "Voce Repubblica­
na" — sono ssssnrisli ulteriori 
garanzie di sicurezza e nuove 
converoioai mteroanonsii Ma 
due punti sono fermi. Primo 

I
non sfuggiremo ai pericoli del 
nucleare chiudendo le nostre 
centrali, dal momento che ab­
biamo quelle europee che ci cir­

condano. Secondo punto, fl 
mondo industrializzato ha fat­
to una scelta, certamente non 
facile ma meditata, e questa 
scelta condiziona inevitabil­
mente in termini di qualità e 
quantità Io sviluppo complessi­
vo e quello dei singoli partner». 
La «Voce» scrive anche che «il 
grande problema è la sicurezza 
delle centrali: è di quello che 
dovremmo discutere separata­
mente. Da Chsrnobyl ci vengo­
no effettivamente molti inse­
gnamenti. dopo che la relazione 
sovietica e stata discussa in se­
de intemazionale a Vienna*. 

Ed è proprio di Cbemobyl 

che si è occupato ieri Umberto 
Colombo, presidente dell'Enea, 
nel suo intervento a Venezia al 
seminario «Aspen» sul tema 
«Europa, Usa ed economia 
mondiale». L'incidente alla 
centrale nucleare di Cbernobyi 
— secondo Colombo — si sta 
rivelando motto più dannoso 
per l'Europa, e forse anche per 
il Giapponê  che per la stessa 
Unione Sovietica: questo non 
tanto per gli effetti delle radia­
zioni disperse nei vari paesi oc-
ddcntali^ quanto per altre im­
plicazioni ecoaomkbe riguar­
danti l'erjergia. Nonostante il 
disastro, infatti, «Urss conti-

Sicurezza atomica 
Nominato in Urss 
nuovo responsabile 

MOSCA — n presMIum del Soviet supremo dell'Uro ha no­
minato U nuovo presidente del Comitato statale per la sicu­
rezza atomica. 

Vadlm Malyshev, 54 anni, prende 11 posto di Evgheni Ku-
lov, destituito il 22 luglio scorso In conseguenza del disastro 
nucleare avvenuto il 26 aprile acorso nella centrale atomica 
di Chernobyl. 130 chilometri a nord di Kiev. Il nuovo respon­
sabile per la sicurezza dell'energia atomica ha lavorato per 16 
anni come ingegnere nella centrale atomica di Beloyarsk e 
nel "73 ne è diventato direttore. A Beloyarsk operano due 
reattori a grafite. 

Si completa cosi un rinnovamento dei quadri del settore 
che era culminato nel luglio scorso con la creazione di un 
nuovo ministero per l'energia atomica, guidato da Nlkolal 
Lukonln. 

mia a procedere a ritmo serrato 
nel suo piano di nudearizzazio-
ne, mentre in Occidente c'è sta­
ta una forte reazione verso le 
centrati atomiche. Colombo ri­
tiene che la cancellazione dei 
programmi nucleari occidentali 
avrà come conseguenza econo­
mica fl rincaro del prezzo del 
petrolio e, di conseguenza, di 
quello del gas mentre l'Europa 
è già oggi fortemente dipen­
dente dalle importazioni di 
queste due materie. 

Soddifarione per l'atteggia­
mento socialista nel sindacato: 
«L'iniziativa di Claudio Martel­
li — ha dichiarato il segretario 
confederale della CgiI Alfonso 
Torsello — costituisce un utile 
punto di riferimento per un* ri­
presa del dibattito sulle que­
stioni energetiche, anche in vi­
sta del congresso del Psi Pen­
so, non da oggi, che occorra ri­
vedere il piano energetico na­
zionale e non da oggi penso die 
la scelta nucleare sui superata e 
da cambiare». Da parte eoa, il 
segretario confederale deuaUil 
Giuseppe Piccinini ha dichia­
rato che «la discussione aperta­
si fra i partiti sulla scelta nu­
cleare non è certo la più propi­
zia per preparare adeguata­
mente la conferenza nazionale 
sull'energia». Secondo Piccini­
ni, tuttavia, «la situazione di 
movimento creata dalla presa 
di posizione di Martelli potreb­
be essere utile a recuperare ri­
tardi e storture nella prepara­
zione della stessa conferenza, 
come la presenza dell'Ansaldo 
nel comitato i 
ministero dell' 
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ito presso il 
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è riandata radioat-


